[bookmark: _Toc135298579][bookmark: _Hlk106575294]Linguistica generale (profili in Lingue per il management e il turismo; Lingue, comunicazione, media e culture digitali; Lingue e letterature straniere)
[bookmark: _Toc135298580]Prof. Giovanni Gobber
OBIETTIVI DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di illustrare le dinamiche costitutive della comunicazione verbale, intesa come mediazione linguistica dell’interazione umana. Sono poi considerate le strutture linguistiche e la loro organizzazione. Sono infine presentati gli spazi linguistici, in particolare europei e mediterranei, e sono messe in luce somiglianze e differenze tra lingue, come pure la loro intrinseca variazione e la propensione al contatto.

Conoscenza e capacità di comprensione
Al termine del corso lo studente conoscerà le nozioni fondamentali della linguistica e comprenderà la struttura dei testi e l’organizzazione ai vari livelli del sistema linguistico. 
Conoscerà inoltre la mappa linguistica d’Europa, tenendo conto della variazione, anche all’interno di contesti plurilingui. Questa prospettiva gli consentirà di comprendere la funzione delle varietà standard rispetto alle altre forme di manifestazione delle lingue.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Al termine del corso la/lo studente disporrà degli strumenti fondamentali per l’analisi del testo. In particolare:
–	saprà mettere in luce la funzione pragmatica di una sequenza di testo, collocandola entro un evento comunicativo più ampio;
–	per un testo dato, saprà individuare le strategie di coesione, le componenti implicite e, dei testi argomentativi, saprà ricostruire l’organizzazione.
Per quanto riguarda le strutture di una varietà standard, lo studente saprà svolgere analisi ai vari livelli (fonologico, morfologico e lessicale, sintattico). In particolare:
–	saprà descrivere le forme di parole: applicando un criterio formale, distinguerà, per una forma di parola, la o le radici e gli eventuali affissi (prefissi, suffissi, desinenze); con un criterio funzionale, individuerà morfemi flessionali, formativi lessicali e morfemi lessicali.
–	osservando un dato lessema, saprà riconoscervi, per la morfologia, i processi di formazione e, per la lessicologia, vi individuerà le relazioni tra diversi sensi dello stesso lessema, come pure le relazioni tra sensi di lessemi diversi;
–	davanti a un lemma, saprà descriverne la microstruttura, collocando ciascuna informazione nella rispettiva area;
–	saprà individuare e analizzare casi esemplari di esiti di contatto interlinguistico.
PROGRAMMA DEL CORSO
Primo semestre
1. La comunicazione verbale, implicita ed esplicita: 
a. Sequenze testuali: proposizioni e funzioni pragmatiche;
b. Coerenza e informatività dei testi; sintassi testuale.
2. Lingue e culture: motivazione e pertinenza semiotica.
3. Principî organizzativi della struttura grammaticale: sintassi e morfologia.
Secondo semestre
4. Principî organizzativi delle strutture linguistiche: lessicologia.
5. Le lingue come istituti sociali e come campi di variazione.
6. Famiglie di lingue e spazi linguistici.
7. Contatti di lingue: prestiti, calchi strutturali e calchi semantici.
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G. GOBBER, Lineamenti di linguistica, Vita e Pensiero, Milano (qualsiasi edizione). Acquista da VP
Ulteriori materiali didattici saranno resi disponibili nell’aula virtuale.
Per approfondimenti dei contenuti svolti nel primo semestre, si raccomandano:
E. RIGOTTI – S. CIGADA, La comunicazione verbale, Maggioli Editore, Sant’Arcangelo di Romagna 2013. Acquista da VP
M.C. GATTI, Dai connettivi ai connettori. A proposito di “filo del discorso”, EDUCatt, Milano, 2018, pp. 21-42 (Capitolo secondo). 
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame è in forma scritta ed è articolato in due parti: la prima riguarda i contenuti svolti nelle lezioni del primo semestre; la seconda è incentrata sui contenuti del secondo semestre. Le prove mirano a verificare le competenze effettivamente acquisite – in particolare la capacità di applicare a casi concreti i contenuti e i metodi appresi a lezione.
Per entrambe le prove, le domande (alcune in forma aperta, altre in forma chiusa) servono a verificare la capacità di riconoscere e classificare le lingue e i fenomeni linguistici, alla luce di principî e metodi fondamentali nelle scienze delle lingue.
Nella valutazione si terrà conto 1) della pertinenza e della completezza delle risposte, 2) della chiarezza e correttezza espositive, come pure 3) della proprietà di linguaggio, con attenzione all’uso di termini specialistici della linguistica generale.
Al termine della verifica delle prove, lo studente potrà prendere visione degli elaborati e ricevere adeguata spiegazione dal docente circa l’esito della valutazione. Il docente indicherà la data per la consultazione delle prove.
Ulteriori informazioni saranno date durante le lezioni e nell’aula virtuale. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Requisiti di accesso all’insegnamento sono una buona competenza nella norma della lingua italiana, per l’ortografia, la grammatica e il lessico; 
la capacità di redigere un testo che sia pertinente (cioè corrisponda al compito assegnato) e sia caratterizzato da coerenza interna fra le parti che lo costituiscono. 
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Giovanni Gobber riceve gli studenti, durante il periodo delle lezioni, il giovedì dalle ore 14,30 presso il Dipartimento di Scienze linguistiche e letterature straniere (via Necchi 9). 


